
 SEDE  NAZIONALE  VIA  PORTA  SAN  MARCO  45  PISTOIA.

                                     organigramma di politica economica.

          Cosa chiedono gli imprenditori aderenti a italiaimpresa network, per
          Costruire e crescere in un paese che sia favorevole al loro sviluppo
          
          La totale riforma del regime fiscale,

La riforma delle camere di commercio,

Di potere reinvestire la ricchezza prodotta in Italia e all’estero,
per innalzare il livello di competitività internazionale delle nostre aziende,

La costruzione di un osservatorio, tra scuola minore università e imprese, 
per finalizzare al meglio la formazione professionale, e per indirizzare i
giovani alle esigenze dello sviluppo produttivo.
                               

           Vendere gli immobili inutili, e i beni dello stato che non producono ricchezza
Per finanziare cittadini e imprese, che sono affetti da sovra indebitamento o 
che sono sotto usura bancaria o malavitosa.

Chiudere gli enti inutili e vendere i loro beni, per finanziare il micro credito,
nelle start up giovanili e over 50.

Abolizione dell’iva, su immobili costruiti appositamente in aree depresse, per
creare sviluppo e occupazione, con minimo di 15 posti di lavoro.

Vendere gli immobili inutili dell’inps, per investire nel capitale umano per 
meglio garantire un ricambio generazionale, nel settore industriale.

   CONTRATTI  PRIVATI CON  LE  AZIENDE  PER  MERITOCRAZIA.

Tutti i collaboratori che hanno scelto un contratto privato a livello 
meritocratico, e collaborano alla crescita aziendale e personale, saranno
Immessi in un guadagno straordinario, partecipando all’utile aziendale.



    FERMARE  L’USURA  BANCARIA,  E  MALAVITOSA.

          Fermare le esecuzioni mobiliari e immobiliari, se l’azienda è stata usurata
da banche o da cosche malavitose, previa presentazione di documentazione
apposita, eseguita da un team di professionisti specializzati ( e associati ) al
giudice competente.

    
          Rendere  DIGNITA’ E  CREDIBILITA’bancaria e finanziaria all’imprenditore
          Usurato, senza che la sua azienda sia iscritta nel registro delle criff, se dalle
          Indagini eseguite risulta soggiogato dall’usura bancaria o malavitosa.

          Lo stato deve essere garante con le imprese usurate, dando loro la possibilità
          di rientrare nel mercato economico, con  finanziamenti  a  fondo perduto
          eseguiti dalla cassa depositi e prestiti, l’importante che dietro alle richieste
          ci sia una associazione  NAZIONALE,  in grado di garantire servizi e
          e consulenze antiusura, per evitare di ricadere nella crisi di impresa.
         

          In Italia l’80% delle imprese sono a carattere familiare, per questo lo stato
          deve rendere dignità all’imprenditore usurato, rimettere in un contesto 
          economico la sua azienda,  perché se si salva il  capofamiglia dall’usura
          si rimette in piedi la sua azienda, si ricompatta e si salva la famiglia.
          
           Il nostro punto di riferimento, non è solo il mercato, l’economia, il denaro,
           ma è la famiglia, perchè la famiglia è motivazione, azione, potenzialità
                     amore, questo è un grande valore da proteggere, e lo stato 
                                              ESSERNE GARANTE. 

            Lo stato deve farsi garante dei 7 milioni e mezzo di partite i, che sono il          
            motore trainante dell’economia italiana, e danno lavoro al 50% degli occupati,
            che pagano un conto salatissimo con una pressione fiscale del 50%.

           La pressione fiscale, le tasse non sono infatti dovute perché lo stato c’è, ma
           perché lo stato deve essere  garante per le imprese e i cittadini contribuenti
           ma se il nostro progetto ruota intorno al fisco Non si ferma al fisco.

           Questo scritto non è contro lo stato, ma contro lo statalismo, non è contro le
           Imposte,  ma per la giusta imposta, non è contro le regole, ma contro il
           Il  FONDAMENTALISMO  E  L’ INTEGRALISMO  GIURIDICO.

           Si parte dall’imposta, ed in particolare dalla giusta imposta, intesa come 
           emblema di uno stato più giusto, la giusta imposta oltre che ridurre
      fisiologicamente l’evasione, fa respirare e crescere l’economia, dato che il
      privato produce più dello stato,e l’effetto finale è quello dell’autofinanziamento.
      l’imposta non può essere soltanto l’espressione del potere statale, ma anche, e
                               soprattutto il segno del contesto sociale.



   
    
                                                                                                                               

 

                                               


